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Non sprechiamo 
un'occasione 

VITTORIO POA 

ON DOBBIAMO stupirci, e tanto 
meno spaventarci, se nascono 
delle difficoltà. Il percorso che 
abbiamo intrapreso è ambizioso 
e pieno di ostacoli: è il passag-

— • • — • - . gio dalla pura testimonianza (di 
solidarietà o di libertà) alla responsabilità di. 
governare. La difficoltà è sempre quella di 
passare dalle parole ai fatti. Ma l'alleanza pro
gressista non è un monolite. Ci sono e ci sa
ranno contrasti, anche duri. Il problema non 
è di cancellare le differenze, ma di imparare a 
vivere con esse cercando, anche attraverso di 
esse, punti di incontro più avanzati. Non la
sciamoci fermare dalle differenze. Non spre
chiamo una occasione che, anche per chi ha 
vissuto a lungo, appare senza precedenti. 

Non sono d'accordo con chi sostiene che 
bisogna stare uniti per il pericolo dì una de
stra reazionaria.. Il solo pericolo che viene da 
destra è la sua stupidità; il suo vuoto. Dobbia
mo stare uniti per la semplice ragione che l'I- " 
talia ha bisogno di noi. Ha-bisogno di rigore 
economico e di sensibilità sociale, di cura 
delle sofferenze dell'oggi e di determinazione ; 
per il futuro, ha bisogno di pensare a se stessa. 
e di pensare al mondo. I progressisti si offrono 
per questa responsabilità. I problemi sembra
no sempre gli stessi ma stanno tutti cambian
do. E cambia anche la mente di chi li affronta. 
Quando guardo alle singole componenti del
l'alleanza progressista non riesco a pensarle 
nella rigidità del loro passato, le vedo nel loro 
cammino verso una comune responsabilità, 
nel loro cambiamento. Penso cosi anche del 
Pds che pure è tanto cambiato. 

Vi è qualcosa che va oltre le otto compo
nenti de! polo progressista. È una vasta opi
nione pubblica priva di appartenenza, che a 
volte sembra disorientata'ma che ha comun
que una idea ben precisa, che è di rifiutare : 
quello che del vecchio mondo politico ha ri
velato tutti i suoi guasti, nella gestione econo
mica e nel comportamento morale. E la de
stra, la nuova destra berlusconiana ha i peg
giori connotati del passato. E il centro fa tanta : 

fatica a cambiare pelle. E a quella destra e a 
quel centro dobbiamo rispondere dimostran- '. 
do la nostra volontà di fare, di conservare e 
rafforzare quello che rimane un valore e di 
cambiare quel molto che deve essere cam
biato. Dimostrando che non ci lasciamo fer
mare dalle prime difficoltà e siamo anche 
pronti ad affrontare quelle che verranno. - -

Non vi è difficoltà che non possa e debba : 
essere superata nello spirito dell'alleanza 
L'alleanza ha bisogno indistintamente di tutte 
le sue componenti, dei valori della loro tradi
zione e della loro capacità di vivere con occhi 
nuovi il presente * <• - -

GERMANIA 

Presentato il nuovo simbolo dell'Alleanza 

Progressisti al via 
Assenti Verdi e Ad 
Berlusconi: «Correrò da solo» 
• ROMA. Cerimonia per il nuovo sim- Rolchllll 
bolo dei progressisti. Meglio- per il sim- . . 
bolo dei «Progressisti», senza l'articolo Un programma 
plurale, come c'è scntto nel logo pre- , per governare £•'• 
sentato ieri mattina, assieme a tre pen- . 
nellate rossa, bianca e verde. Cerimo- QUeStO paese -. 

; nia guastata però dalle assenze. Al Re
sidence Ripetta, infatti, non c'erano i 
Verdi ed «Alleanza Democratica». Assentì anche i 

A PAGINA X 

ne vuole uno di governo Per «Ad», inol
tre, le candidature devono essere fuon 
dalle logiche di «apparati». Occhetto: 
«Cerimonia triste? Spero che sarà bellis-, 
sima quella in occasione del dopo-vo-
tO». v...-';..:;'.-."-- • • ' - , 
; Grandi movimenti anche al centro 

In attesa di una nsposta definitiva di 
Bossi,' Berlusconi flirta con Segni e Martinazzoli 

dirigenti dei Cristiano sociali, che però, hanno fatto • * Anzi alcuni esponenti del Ppi e del Patto dichiara-
' sapere di non aver dato forfait: c'erano, anche se : no esplicitamente'di voler sfilare il Cavaliere dal-, 
solo con un «osservatore», I Verdi, è noto, lamenta-ì'I'abbracio con la Lega. Berlusconi incassa, ma! 
no una scarsa attenzione ai temi ambientali ed alle ~ ; l'impressione è che alzi il prezzo nel braccio di fer- • 
candidature che li rappresentano. «Ad», invece, in. :-;; ro con la Lega. 11 Cavaliere, confortato da sondaggi 
una conferenza stampa - dove erano «vietate» le •, V. che lo danno in crescita anche nelle zone leghiste. 

: domande ai leaders - ha detto che l'accordo fir- :•; minaccia di correre da solo se «entro domenica i 
malo appena due giorni fa è insufficiente e che ce " giochetti non finiranno» • • ., 

CARLO BRAMBILLA STEFANO BOCCONETTI ALBERTO LEISS BRUNO MISERENOIMO 
ALLE PAGINE 3 , 4 , B » 6 

Chiesto il rinvio a giudizio 

«Processate 
Bruno Contrada» 

• PALERMO La procura distrettuale antimafia di 
• Palermo ha chiesto il nnvio a giudizio di Bruno 
; Contrada, lo 007 del Sisde accusato di concorso in 
: associazione ' mafiosa, arrestato il 24 dicembre 

1992. Si avvia cosi al «rush» finale l'inchiesta comin
ciata con le dichiarazioni dei pentiti Tommaso Bu-
scetta, Gaspare Mutolo, Giuseppe Marchese e Ro-
sano Spatola, che accusano il funzionano di essere 
«amico degli amici» > 

RUOQEROFARKAS 
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Allarme di Mancino 

«Nuovi attentati 
contro i giudici» 

• ROMA. Allarmato rapporto del ministro dell'In
terno alla Camera sui fatti di Calabria- «I pentiti 
preannunciano cose gravissime». Cioè nuovi atten
tati: contro i giudici. Ma Mancino ha taciuto sul no
do mafia-politica. Perciò, gli sono giunte severe cn-
tiche da sinistra. Soriero (Pds) «Manca una nspo
sta adeguata al dramma di Reggio» Violante, presi
dente dell'Antimafia «Questa campagna elettorale 
potrebbe essere funestata da gravi attentati» 

«.•W" »'».*..J* "7 •"< -. 
GIORGIO FRASCA POLARA " 

A PAGINA » 

Panorama: non era sull'aereo della presunta tangente al Pei 

Provata una bugia di Sama 
nohvolÒcori 

• MILANO. Carlo Sama ha visto in
frangersi la parvenza di credibilità at
tribuita alle sue dichiarazioni rese du
rante il processo Cusani. L'ex ammini
stratore delegato della - Montedison :-
aveva garantito che nel 1989 Raul Gar-
dini avrebbe consegnato al Pei un mi- * 
liardo per tenerlo buono sul fronte " 
della defiscalizzazione Enimont. Ieri i ; 
magistrati di Ravenna hanno confer
mato il contenuto di un articolo antici
pato da Panorama- secondo la docu
mentazione di bordo del Falcon 900 
del gruppo Ferruzzi, sequestrata dagli 
inquirenti ravennati, Sergio Cusani 
«non viaggiò su quell aereo nel perio

do (18-30 ottobre 1989) in cui a pa-
: rere di Carlo Sama, venne portata a 
6 Roma la tangente da un miliardo de
ci stinata al Pei». Inoltre nessun altro ae-
; reoplano Ferruzzi percorse la tratta 
Milano-Forlì-Roma. - ••»?.•' 

A Roma conferenza stampa del Pds 
• per confutare punto per punto le ac-
: cuse di Sama. Occhetto: si sostengono 
, accuse su presunte dichiarazioni di un 
morto Al processo Cusani spunta an
che il nome di Andreotti. Di Pietro a 
Roma interroga Sbardella. ' • •• 

N.ANORIOLO M. BRANDO 
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Un testimone 
racconta 

Macciotta: 
la nostra 
battaglia 

sull'Enimont 
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Due ragazzini massacrano 
un barbone a colpi di mattone 
Agghiacciante serie di violenze e criminalità 
SOLDINI ' • A PAGINA 13 

STATI UNITI 

Il presidente Clinton cancella 
Pembargo contro il Vietnam 
Il provvedimento era in vigore dal 1975 

,.-•••-••-,,;, • :>:<"• - • A PAGINA 1 6 

F I S C O ^ 

Il 740 «torna sulla Terra» 
«Sfoltito» e reso più comprensibile 
Pronte le bozze della dichiarazione 1993 
OIOVANNINI • A PAGINA SO 
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Nell'orrore di Mostar 
Viaggio nella città-fantasma, sotto le granate 
«Italia, non votare l'embargo alla Croazia» 

DALNOSTBO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• MOSTAR. Un immagine sola per definire 
questo posto di morte e d atrocità Poco più 
d una settimana fa una granata che veniva 
da est cadde sul quartiere croato dove però 
vivono anche migliaia di islamici uccidendo 
quattro cambimi musulmani che giocavano 
a palla Due di loro, Ulja di 11 anni e Damirdi 
13 monrono sul colpo mentre gli altri due i 
fratellini Emaila ed Emi!, gravissimi furono 
portati ali ospedale di Mostar ovest 1 medici 
con quei pochi mcz7i a disposizione de! no
socomio le tentarono tutte Non ci fu nulla 
da fare i fratellini morirono dopo un ora Ar-

nvò la madre Hafzja con i n lungo vestito 
nero, invecchiata precocemente con gli oc
chi senza più lacrime Lo scorso anno le uc
cisero il manto Urlava e imprecava i sanitan 
furono costretti a farle un iniezione di cal
mante poi la dimisero L altro giorno Hafria 
si e impiccata II vescovo Ratto Pene un cin
quantenne da sei mesi eletto a capo della 
diocesi di Mostar esprime cordoglio per i tre 
giornalisti della Rai ma aggiunge «Cerio 
adesso ci mancherebbe solo che I Italia vo
tasse I embargo contro la Croazia» 

G.BOFFA E.OARDUMI 
ALLEPAGINE14e1S 

CHE TEMPO FA 

0 di qua, o di qua 

A ppena nata, è già un mito. Parlo di O di qua o di la, la ',_ 
trasmissione condotta dal direttore de L'Indipendente i:-'. \ 
Pialuisa Bianco. Già l'idea di far moderare un dibattito %: 

alla Bianco è geniale: è come affidare a Poi Pot la pacificazio- <' 
ne della Cambogia. Ma gli ideatori di questo straordinario :'• 
simposio della brutalità umana nonsi sono accontentati. Ieri '•!' 
sera, per esempio, hanno voluto nel cast Joe Michetta Spero- ',\ 
ni (come i lettori sanno, mio politico preferito). Il quale, nel- è> 
l'ordine: si è alzato gridando che non lo lasciavano parlare e '*•' 
si è stravaccato in mezzo al pubblico; ha minacciato di per- K 
cosse il nuovo vicino di sedia: ha avuto un vibrante alterco ' 
con un missino sul ruolo dei prefetti (argomento-cardine, '<. 
come tutti sanno, della campagna elettorale); infine ha ac- ?;"• 
cusato Bertinotti di volergli rubare i risparmi personali. Nel (£. 
frattempo, mentre una gragnuola di spot dilaniava il prò- ;'.; 
gramma, la moderatrice Bianco sibilava alla sinistra (gli atto- ; 
niti Bertinotti, Salvi e Fava) di «vendere aria fritta» e rimprove- gi
rava aspramente a Bertinotti, sindacalista da una vita, di esse- V, 
re favorevole agli scioperi.È mancato qualcuno che facesse ; 
esplodere petardi sotto le sedie. La regia era di Mei Brooks. •• ! •' 
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\ In REGALO cm AVVENIMENTI 
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Un pttQ libri la storia degli 
Iultimi cinquantanni 
SUL PRIMO LIBRO: 1945/48 
• // referendum sul re • il Quaran
totto • l'attentato a Togliatti • le «••'• 

Idate • i documenti • le canzoni •gliaiuti 
americani • lo sport • il grande Torino i: 


